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«Se c'è lavoro per 
tutti, stiamo meglio 
anche noi anziani 
Pensionati di tutta Italia a Roma 
chiedono al Parlamento l'approva

zione della legge sulla riforma 

ROMA — Le delegazioni di 
pensionati sono arrivate nelle 
prime ore della mattinata e 
subito si sono messe al la
voro per addobbare il Tea
tro Adriano. Si intrecciano i 
dialetti, ma gli striscioni chie
dono la stessa cosa: la ra
pida approvazione in Parla
mento della riforma pensio
nistica. Quelli del Veneto sul
la loro tela rossa hanno scrit
to qualcosa in pia: « se cre
sce l'occupazione ci sono mi
gliori condizioni sociali per 
gli anziani ». Si presenta co
sì la terza grande manife
stazione organizzata in gen
naio dai sindacati confedera
li e dall'organismo di coordi
namento dei pensionati. Una 
anziana lavoratrice ricorda 
all'amica di essere stata al
l'Adriano prima della guer
ra con la sua « maestra di 
laboratorio», poi si siede a 
fianco di un pensionato ben 
vestito e continua e ci pos 
siamo sedere qua, tanto sia
mo tutti uguali ». 

Le donne riempiono file in
tere della platea, vecchie si
gnore o anziane popolane. 
Entrano delegazioni emiliane, 
lombarde, lucane, di alcune 
circoscrizioni romane, abi
tuate ad altre lotte, in fab
brica e dopo, per la riforma 
previdenziale; operai, impie
gati o casalinghe con la pen
sione sociale. Molti si ritro
vano dopo l'ultima manifesta
zione: e ti ricordi quella del 
giugno scorso? Partimmo 
dal Colosseo, fu una cosa 

tremenda ». J più anziani ri
cordano a quelli che hanno 
da poco smesso di lavorare 
che il pensionato e è una for
za viva della società ». Poi 
si dividono in gruppi, per 
discutere i problemi delle 
categorie di provenienza. Su 
un tema però la pensano al
la stessa maniera « il gover
no deve rispettare gli impe
gni ». Ma la riforma vi pia
ce? « Intanto non è stata an
cora fatta — dice un ex di
pendente dello Stato — per 
questo siamo qui ora ». Ma 
non c'è solo il problema del
la pensione. Qualcuno dice 
che in fondo non si può la
mentare se le case non co
stassero tanto. Si avvicina 
un ex muratore della provin
cia di Matera e chiede case-
albergo, e gestite da gente 
onesta » perché « arrivati a 
una certa età o hai i figli 
o l'ospizio è pronto ». Afa un 
pensionato oggi vive meglio 
o peggio di suo padre? Con 
la sola pensione non ce la 
facciamo, dicono due anziani 
di Milano. «Mia moglie — 
dice lui — prende 102 mila 
al mese ed io 170 mila. 
Ne paghiamo 600 mila all'an
no di casa, cosi ci arrangia
mo col lavoro nero », e spie
ga — « lei fa i lavoretti con 
la lana, io coltivo l'orto sui 
terreni abbandonati dal Co
mune. Ogni tanto un po' di 
verdura fa bene, oppure fac
cio " il cambio merci " col 
macellaio ». 

Comunque la lotta ha pa-
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gaio, ricorda un altro: t nel 
'70 dopo 40 anni di lavoro 
andai in pensione con 105 mi
la lire, oggi sono arrivato a 
302 mila». Ma c'è il proble
ma delle medicine, insiste un 
altro, almeno quelli al mini
mo dovrebbero pagare nien
te. E poi i prezzi salgono: 
« nella mia città — dice una 
pensionata — il latte è au
mentato di 40 lire». Comin
ciano a parlare i relatori. 
Poche parole per dire al go
verno che la legge di riforma 
deve essere approvata al più 
presto e che bisogna rispet
tare gli accordi presi con i 
sindacati. Quando parte il 

corteo, che si concluderà nei 
pressi del parlamento, la 
gente si ferma a sentire que 
sii anziani combattenti che 
gridano « lotta, lotta lotta, 
l'accordo non si tocca ». Co
sì a passo sostenuto attra
versano le vie centrali di 
Roma, senza rassegnazione. 
Un gruppo di americani si 
ferma a guardare. A metà 
di una fila, uno euforico per 
il successo della manifesta-1 

zione, dice al compagno: 
« anche se va per le lunghe, 
io ho ancora la dote di mia 
moglie ». E poi riprende a 
gridare slogan. 

Giuseppe Caldarola 

Ferrovieri-Cgil: perché la riforma FS 
non è ancora un patrimonio di tutti 

Le valutazioni critiche e gli obiettivi del Consiglio generale del Sfi - Gestione del 
contratto e prime riflessioni per la nuova piattaforma - Critiche delle Regioni 

ROMA — 11 disegno di ri
forma del sistema dei tra
sporti si colloca «con organi
cità e coerenza » nella strate
gia definita dal movimento 
sindacale aH'Eur e su questa 
linea i ferrovieri sono decisi 
a portare avanti la loro azio
ne riaffermando con forza la 
« centralità » che, nella realiz
zazione di tale obiettivo, ha 
la riforma dell'azienda FS. 
E' questo uno dei punti fermi 
sottolineati dal Consiglio ge
nerale del Sfi-Cgil conclu
sosi ieri ad Ariccia dopo tre 
giorni di dibattito. 

E' fuori dubbio che la que
stione della riforma è giunta 
— come ha rilevato il compa
gno Sergio Mezzanotte nella 
relazione — ad un importan
te «stadio di maturazione». 
Basti pensare che alla sua 
realizzazione sono coinvolte 
forze politiche e istituzioni e 
che alla Camera la commis
sione Trasporti sta lavorando, 
in assenza di un qualsiasi di
segno del governo, alla unifi
cazione delle proposte di leg
ge di iniziativa del Tei. del 
Psi e della De. 

Probabilmente il processo 
avrebbe potuto essere più 
avanzato. L'azione del sinda
cato — è stato detto «senza 
remore e senza diplomazie» 
come aveva invitato a fare 
Mezzanotte — ha mostrato li
miti notevoli che ora si trat
ta di superare. Il più grosso 
è che non si è riusciti a ve
nir fuori da un certo isola
mento all'interno del movi
mento. a cominciare dal set
tore dei trasporti. 

Ad un momento di mobilita
zione generale per riformare 
l'azienda delle FS (ma que
sto è un fatto ormai remoto: 
lo sciopero di tutti i trasporti 
il 9 dicembre 1977) ha fatto 
seguito non la crescita della 
mobilitazione, ma un «riflus
so », un « rinchiudersi » di cia
scuna organizzazione di cate
goria, compresi i ferrovieri, in 
se stessa. 

Da molte parti si è guarda
to. e ancora si continua a 
guardare, ad essa con sospet
to, come ad una «operazio
ne » dei ferrovieri per « sgan
ciarsi » dalla pubblica ammi
nistrazione ed entrare nel set
tore omogeneo dei trasporti 
per « equiparare » i loro salari 
a quelli di altre categorie dei 
comparto. Ma non c'è stato 
nemmeno uno sforzo suffi 
dente (e una corretta 'eUu-
ra delta piattaforma deU'Eur) 
per far diventare gli obiet
tivi di riforma della FS (as
se portante, non dimentichia-
moìs, della riforma generale 
dei trasporti) patrimonio di 
tutti i lavoratori, di tutta Y 
opinione pubblica. 

Ciò è avvenuto nonostante 
che tutta la battaglia contrat
tuale sia stata improntata al
la realizzazione di una radi

cale trasformazione dell'azien
da. Si è realizzato, com'è stato 
giustamente definito, un « con
tratto di rottura », ma con li
miti oggettivi in quanto — ha 
detto Mezzanotte — la «tra
sformazione . del rapporto di 
lavoro è avvenuta all'interno 
di una azienda vecchia, buro
cratizzata e accentrata » d 
che richiede al sindacato una 
grossa capacità di iniziativa 
e di presa nella gestione del
l'accordo. E non sono proble
mi di poco conto. Vanno dal
l'organizzazione del. lavoro, 
alla ricontrattazione del pre
mio di produzione, alle libertà 
sindacali, alla definizione de

gli accertamenti professiona-
D, eccetera. 

Per la futura contrattazione 
si è riproposto il problema se 
i ferrovieri dovranno essere 
compresi o meno nella legge 
quadro per i pubblici dipen
denti. In attesa della riforma 
dello « sganciamento » chiesto 
dai sindacati un « eventuale 
inserimento dei ferrovieri fra 
i destinatari della legge — si 
afferma nella risoluzione — 
non potrebbe d i e avere ca
rattere provvisorio». Ciò te
nendo anche presente la « scel
ta interconfederale degli ac
corpamenti per settori profes
sionali omogenei ». Non a ca-

Bus: accordo raggiunto 
Oggi servizi regolari 
ROMA — Ieri a tarda sera 
è stato raggiunto al mini
stero del Lavoro l'accordo per 
la vertenza degli autoferro
tranvieri. Lo sciopero nazio
nale di 24 ore della cate
goria che avrebbe dovuto ini
ziare alla mezzanotte è stato 
revocato. I servizi urbani ed 
extraurbani si fermeranno 
stamane dalle 10.30 alle 11 in 
tutto il paese aderendo allo 
sciopero di protesta per il 
barbaro assassinio del com

pagno Rossa a Genova da 
parte delle BR. 

Nell'incontro di ieri al mi
nistero 1 rappresentanti del
le autolinee private, delle 
aziende Intersind e delle fer
rovie in concessione hanno 
firmato l'intesa che accoglie 
la richiesta dei sindacati di 
estendere a tutta la cate
goria l'accordo già realizzato 
con il Clspel sulle festività 
e il ricalcolo della contin-
genza-

so un primo passo in questa 
direzione sarà compiuto, per 
quanto riguarda la Cgil, il 
19 e 20 febbraio con la riunio
ne dei consigli generali de ; 

sei sindacati dei trasporti 
per dare avvio alla fase costi
tuente ddla Federazione (non 
più di sindacati, ma di lavo
ratori) del settore. 

I problemi della riforma del
le FS e degli investimenti ne
gli impianti fissi sono stati af
frontati ieri anche in sede 
parlamentare con l'incontro 
fra la commissione trasporti 
della Camera e gli assessori 
ai trasporti delle Regioni. C'è 
stata convergenza sulla neces
sità sia di accelerare i tempi 
della riforma, sia di varare 
norme urgenti di sveltimento 
delle procedure di spesa per 
consentire l'effettiva utilizza 
zione degli stanziamenti pre
visti (6.500 miliardi) per gli 
impianti fissi. 

Una dura critica è stata 
espressa nei confronti del mi
nistro Crfombo per aver volu
to allegare al disegno un elen
co di 100C chilometri di « ra
mi secchi » da tagliare che 
il parlamento aveva òV.ciso do
vessero essere esaminati in 
connessione con il piano per 
le ferrovie in concessione. 

Ilio Gioffredi 

Ieri l'incontro più difficile tra i l governo e i sindacati 

Passi indietro e confusione 
per Calabria e gruppi in crisi 

Diminuisce l'occupazione prevista negli investimenti alternativi al centro siderurgico di Gioia 
Tauro - Il ministro Prodi insiste per la liquidazione coatta della Liquichimica e della Maraldi 

ROMA — Chimica e siderur
gia, punti di crisi e risana
mento finanziario, Mezzogior
no e progetti speciali: si è di
scusso di tutto ieri nell'incon
tro governo sindacati sulla Ca
labria ma, alla fine, le idee 
erano ancora più confuse. « E' 
stata la riunione pili diffici
le » ha dichiarato il ministro 
De Mita. « Il conto diventa 
sempre p'rìi oneroso » gli han
no replicato i dirigenti sinda
cali, già provati dai deludenti 
incontri per la Campania, la 
Basilicata, l'Abruzzo e il Mo
lise. 

Andiamo per ordine. Nella 
piatta!orma della Federazio
ne Cgil, Cisl, UH. si avanza
vano per la Calabria poche 
rivendicazioni ma selezionate. 
tali da garantire una decisa 
ripresa economica nella re
gione col più basso livello di 
reddito. Insomma, era stato 
lo stesso movimento sindaca
le a mettere in soffitto le 
« illusioni » del cosidetto « pac
chetto Colombo », prima fra 
tutte il siderurgico di Gioia 
Tauro, per consentire una con
centrazione degli sforzi su al
ternative concrete e credibili. 
coerenti con la programma
zione dei settori. 

Questo, in sostanza, signifi
cava la restituzione della 
« prima pietra » di Gioia Tau
ro da parte dei 30.000 cala
bresi che avevano manifestato 
a Roma il 31 ottobre. Il go
verno, allora, accennò a qual
che attività pubblica sostitu
tiva, Di concreto c'era soltan
to la costruzione di un lami
natoio a freddo con una oc
cupazione di circa 550 addet
ti (con possibilità di giunge
re a 800 unità) e qualche al
tra iniziativa: in tutto 1.950 
posti. Nell'incontro di ieri so
no stati ridotti a 1.150. Al pre
sidente della Regione, Fer
rera, è toccato auspicare iro
nicamente « d i e di riunioni 
non se ne facciano più altri
menti le possibilità occupa
zionali di Gioia Tauro cale
rebbero ancora ». Ma lo stes
so rappresentante della Re
gione non può certo lavarse
ne le mani, visto che in Cala
bria continuano ad accumular
si i residui passivi per opere 
pubbliche e agricoltura. 

Il governo, quasi per recu
perare terreno ha annunciato 
la costituzione di un gruppo 
di lavoro per studiare *flual-
che cosa da fare in Calabria ». 
Il' che significa — ha com
mentato Didò — che «i pro
grammi delle partecipazioni 
statali considerano le attivi
tà da sviluppale nel Mezzo
giorno come del tutto residua
li alla loro strategia. E' un 
fatto di estrema gravità — 
ha aggiunto il dirigente 

sindacale — che conferma co
me gli impegni assunti dal 
governo abbiano avuto un ca
rattere largamente propagan
distico ». 

Neppure per i punti di cri
si c'è stato l'auspicato chia
rimento, anzi la situazione ap
pare ancora più ingarbuglia
ta. Ieri, alla riunione, è in
tervenuto il ministro dell'In 
dustria Prodi, ma non per as
sumersi la responsabilità del 
grave ritardo nell'emanazio
ne dei provvedimenti neces
sari per il risanamento, bensì 
per landare accuse a destra 
e a manca. In sintesi il suo 

discorso è stato questo: c'è 
un provvedimento elaborato 
dal ministero, quello per la li
quidazione coa.Ua delle azien
de in crisi, d ie però De, Pei 
e sindacati avversano; non 
resta allora d ie la « soluzio
ne politica», quella del con
sorzio, ma soltanto per la Sir; 
per Liquichimica e Maraldi. 
invece, si andrà avanti con 
la liquidazione coatta e ve
nerdì il consiglio dei ministri 
varerà il disegno di legge (o 
decreto). 

Un discorso contorto, al 
quale ha immediatamente re
plicato Militello. segretario 
della Fulc. Il sindacato non 
ha mai fatto questione di for
mule — ha detto — bensì di 
contenuti, e il governo deve 
rispondere a quattro punti 
fermi e cioè: rottura col pas
sato. garanzie per la continui
tà produttive e l'occupazione. 

salvaguardia dell'unità dei 
gruppi e inserimento nella po
litica di settore. Nell'attua
le provvedimento del ministro 
Prodi si intravvedono, inve
ce, la smobilitazione e lo scor
poro dei gruppi. 

Sconcerto e stupore pure ne
gli ambienti bancari. Il prov
vedimento caldeggiato da Pro
di, infatti, prevede fra l'altro 
il congelamento dei debiti del
l'azienda interessata e la no
mina di un commissario con 
il compito di gestire per un 
periodo transitorio gli impian
ti: a questo punto l'azienda 
verrebbe liquidata e nella nuo
va situazione potrebbero in
tervenire i consorzi bancari. 
Le banche interessate al risa
namento della Liquichimica os
servano che i problemi, bene 
o mole, si stanno avviando a 
soluzione attraverso l'Agesco 

e che nelle prossime settima
ne sarà possibile la riattiva
zione degli stabilimenti. < In 
questa situazione — si com
menta — la liquidazione avreb
be soltanto effetti negativi e 
porterebbe danni agli istituii 
bancari ». 

Va detto, comunque, che .se 
si è giunti alla situazione at
tuale una larga fetta di re
sponsabilità l'hanno proprio le 
banche per le tante incer
tezze manifestate per la co
stituzione dei consorzi. Ciò. 
però, nulla toglie olla gravità 
della decisione del ministro 
che tende a relegare le situa
zioni di crisi in un vicolo 
cieco. 

L'intera vicenda chimica 
(dura, ormai, da più di duo 
anni) ha messo duramente in 
luce l'incapacità del governo 
da una parte a svolgere una 
funzione di direzione degli isti

tuti di credito, dall'altra a 
orientare ia politica industri 
le. nonastante abbia anche 
strumenti d'intervento nel ca
so delle banche pubbliche, di 
pressione nei confronti di quel
le private e di programma/io
ne delle attività industriali. 
La passività del governo, poi. 
diventa ancora più grave se 
si considera che nell'estate 
scorsa era stato raggiunto tra 
i partiti di maggioranza un 
preciso accordo sull'alterna
tiva consorzi o commissario, 
del quale è e resta garante il 
presidente del Consiglio visto 
che Prodi, subentrato a Donat 
Cattin, sembra ignorarlo. An 
che questa complicata vicen 
da, quindi riconduce al do 
lerioramento dei rapporti pò 
litici all'interno della maggio- fsten-' 
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Oggi si ferma tutta la Sardegna 
Cresce la coscienza politica, oltre che sindacale investendo anche i ceti medi 
tradizionalmente chiusi e scarsamente presenti - Il dissesto dell'economia 

re 
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CAGLIARI — Quasi centomi
la disoccupati ' (il 12.9 per 
cento della forza lavoro, la 
più alta percentuale in Ita
lia): cassa integrazione per 
dodicimila operai « sospesi »; 
le risorse naturali (miniere, 
pastorizia, agricoltura) morti
ficate e lasciate nel più 
completo abbandono; i poli 
industriali chimici in via di 
smantellamento ed in parte 
(come la Rumianca Sud) già 
chiusi; 46 fabbriche su 48 
smobilitate a Cagliari, e nep
pure una < industria con pre
valente mano d'opera femmi
nile rimasta in attività: ecco, 
in pochi dati, il dramma del
la « vertenza Sardegna ». 

A tutto questo risponde 
oggi il popolo sardo. La mobi
litazione per lo sciopero-ge
nerale e la manifestazione 
regionale a Cagliari continua 
intensa, quasi senza soste 
anche in questi ultimi mo

menti di vigUia. Da ogni 
centro industriale, dai bacini 
minerari, daUe zone inteme 
agro-pastorali, perfino dalle 
zone turistiche, giungeranno 
stamane nel capoluogo sardo 
carovane di pullman e di au
to. I lavoratori saranno in
sieme agli studenti e agli in
segnanti, ai sindaci di decine 
di Comuni, ai presidenti delle 
Amministrazioni provinciali e 
dei comprensori, nel corteo e 
al comizio di piazza Jenne 
che sarà tenuto dal segreta
rio generale della Federazio
ne sindacale unitaria CGIL, 
CISL. UIL, Giorgio Benvenuto. 

A Cagliari i lavoratori delle 
fabbriche quelli ancora in at
tività e ì tanti in cassa inte
grazione. hanno tenuto comi
zi volanti, svolto un rapido 
volantinaggio per le strade 
spiegando i motivi della 
giornata di lotta e invitando 
la popolazione a parteciparvi. 

I ceti medi, tradizionalmen
te chiusi e sempre scarsa
mente presenti durante le 
mobilitazioni di massa, oggi 
si schierano con gli operai. 

II dissesto dell'industria, la 
paralisi della agricoltura, lo 
stato tremendo dei servizi 
(ospedali, trasporti, edilizia 
abitativa) sono fatti che ri
guardano tutti, più o meno 
nella stessa misura. Ecco 
perchè le parole d'ordine so
no riprese e commentate con 
favore e simpatia. Ovunque 
si può costatare il crescere 
di una coscienza politica, ol
tre che sindacale. C'è la vo 
lontà di muoversi, di fare 
qualcosa, di lottare insieme. 
Il dialogo tra operai e citta
dini parte dalle solite do
mande. Come è potuto acca
dere il crollo della industria 
petrolchimica? Perchè il go
verno non prende una deci
sione per il risanamento? 

onl, 
tmarico 

Com'è che non vengono spe 19 gen-
i 400 miliardi stanziati per 1JJ*"JJ?. 
rinascita? La programmazi,erjmert.V 
ne regionale, nonostante cV«come' 
anni siano state approvai scuola" 
delle leggi importanti, noit) ram-\ 
viene attuata: sulla legge di** a"° 
riforma agro pastorale non è"0^^" 
stata spesa una lira, cosi 
come sulla legge per l'occu
pazione giovanile (30 miliardi 
della Regione e 24 miliardi 
dello Stato), ed ancora non 
si riescono a spendere i fon 
di per l'edilizia. 

Òggi si sciopera e si scende 
in piazza contro ti rischio di 
ritornare alle politiche di
spersive e clientelari del pas 
sato, condotte dalla Demo
crazia cristiana, contro il ri
schio, soprattutto di andare 
verso iV> secondo fallimento 
del piano di rinascita. Se ciò 
si verificasse per l'economia 
della Sardegna potrebbe es
sere il collasso. 
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Definitive le nomine per 
ENEL, INA e CNEN 
ROMA — Ieri mattina la 
commissione Industria della 
Camera, presente il ministro 
Romano Prodi, ha espresso 
parere favorevole alla nomi
na del professor Umberto 
Colombo a presidente del 
CNEN, del professor Antonio 
Longo a presidente dell'INA. 
dell'ingegner Francesco Cor
bellini a presidente dell*ENEL. 

Il compagno onorevole Sil
vio Miana. esprimendo il pa
rere favorevole del gruppo 
comunista, ha detto che il vo
to vuole sottolineare l'adesio
ne a un metodo perseguito 
nella scelta dei tre presiden
ti. che è stato sostanzialmen
te corretto, volto a far pre
valere la professionalità, l'e
sperienza acquisita e la pre
parazione culturale e scien
tifica. 

I deputati comunisti — ha 
continuato Miana — chiedo
no d ie il ministro persegua 
con rigore il metodo della 
professionalità anche nella 
nomina dei vice presidenti e 
dei membri dei consigli di 
amministrazione-

In particolare, per la nomi
na del direttore generale del
l'INA, il deputato comunista 
ha chiesto al ministro che si 
proceda ad una scelta valida. 

II ministro Prodi, nella sua 
replica, si è impegnato in 
senso positivo sulle richieste 
avanzate dal gruppo comu
nista e fatte proprie, negli in
terventi dei rappresentanti 
degli altri gruppi, dalla com
missione. 

Intanto è stato firmato ieri 
il decreto di nomina del pre
sidente dell'Oli Pietro Sette. 

Proposta italiana 
sui prezzi agricoli 
ROMA — Il ministro della 
Agricoltura, seri.* Marcora. a 
conclusione del dibattito svol
tosi in commissione alla Ca
mera sulla politica comuni
taria, ha comunicato che il 
consiglio dei ministri della 
Agricoltura deUa CEE si riu
nirà il 5 febbraio. Sarà pre
ceduto da una riunione in 
formale a Berlino. Marcora 
Ita anche detto di aver riba
dito al commissario della CEE 
Gundelach la decisione del 
governo italiano di proporre. 
in occasione della revisione 
dei prezzi, l'abbattimento del 
óÔ ó degli importi compensa
tivi. Il ministro poi. ha dato ri
sposte genericamente positive 
ad una serie di impegni chie 
sti dal compagno Mario Gian 
nini, riguardo alla riforma 

della politica delle strutture 
e una integrazione dei red 
diti degli allevamenti zoo 
tecnici. 

Ad avviso di Giannini il 
governo deve rafforzare l'ini
ziativa per eliminare i « mon
tanti > collegandosi ai pae
si che. come l'Inghilterra. 
stantio conducendo una se
ria battaglia per modificare 
l'impostazione deUa politica 
agricola, e operando in mo 
do da attuare un avvicina 
mento con i paesi meridiona
li che aspirano a entrare nel 
la CEE. 

Il gruppo comunista si fa
rà al più presto promotore 
di una proposta relativa al 
la costituzione di una com 
missione bicamerale per i 
problemi comunitari. 

Crisi fra Callaghan e sindacati 
mentre gli scioperi si estendono 

Le agitazioni mettono in difficoltà i laburisti, stretti fra le polemiche dei 
conservatori e l'avvicinarsi delle ormai possibili elezioni politiche generali 

Dal «ostro corrìspoadeate 
LONDRA — Sull'onda degli scioperi 
e delle agitazioni che tuttora intral
ciano la ripresa della nonnaie atti
vità nel settore delle comunicazioni e 
dei servizi pubblici, il governo labu
rista cerca di arrivare al rinnovo del
l'intesa con la confederazione sinda
cale. TUC, circa gli obiettivi della lotta 
antinflazionistica e le quote di con
tenimento salariale che si ritengono 
necessarie per il rafforzamento eco
nomico del paese. 

La maggioranza degli esponenti sin
dacali, naturalmente, vuole proseguire 
la collaborazione col gruppo dirigente 
laburista malgrado il dissenso e gli 
ostacoli reali che 11 largo fronte delle 
rivendicazioni presentano sul piano 
della giustizia retributiva ma searat-
tutto su quello della credibilità delle 
organizzazioni Interessate net con
fronti della base. 

Sono gli stessi responsabili sinda
cali, cne oggi tornano a colloquio con 
Callaghan, a riconoscere di trovarsi 
ora «sot to forte pressione» in conse
guenza della prospettiva elettorale 
che, per l'ennesima volta, ha ripreso 
ad essere agitata In questi giorni. 
Proprio ieri il premier laburista ha 
rivolto un duro monito al sindacati. 

Una nuova edizione del cosiddetto 
« contratto sociale », anche In forma 
blanda e generica, è indispensabile a 
sostegno del prossimo manifesto elet
torale laburista. 

Frattanto le astensioni continuano 
nella maggioranza dei servizi pub 
blicà: quella degli autotrasportatori da 
ormai due settimane, quella articolata 
dei conducenti delie elettromotrici 
che paralizzerà nuovamente l'intera 
rete ferroviaria nella giornata di oggi. 
quelle spontanee che perdurano nei 
servizi pubblici In varie località: am
bulanze, scuole, ospedali, cimiteri. 
manutenzione stradale, acqua pota
bile, ecc. In alcuni quartieri di Londra, 
tuttora sotto la neve. la raccolta della 
nettezza urbana non verrà effettuata 
oer tutto il resto della settimana, 

Se da un lato non bisogna esage 
rare la portata reale delle difficoltà 
che la società inglese in questo mo
mento incontra (chi vive ki citta non 
ne risente troppo: l'approvvigiona-
mento è più che adeguato. 1 servizi 
subiscono ritardi ma funzionano, la 
vita prosegue senza eccessivi contrac
colpi o privazioni), è bene anche non 
sottovalutare l'eco che attorno alla 
congiuntura invernale si e andata 
creando e i risultati politici che se 
ne vogliono trarre 

Quanto più nero è il quadro che 
si dipinge sulle «sofferenze del pae
se ». tanto maggiore è la pressione 
che può essere convogliata su certi 
obiettivi di modifica in campo sinda
cale o nei rapporti fra la confedera
zione e il governo Ecco, In primo 
luogo, dopo quattro anni di effettiva 
applicazione, in condizioni di «emer
genza », l'ipotesi di una « politica dei 
redditi permanente » Ecco anche la 
reiterata domanda di regolare per 
legge il raggio e il funzionamento del 
picchettaggio. I conservatori, dal canto 
loro, aggiungono la richiesta di abro
gare la clausola della « closed shop » 
(sindacalizzazione al 100ri sui luoghi 
di lavoro) che era stata concessa dal 
governo laburista ai sindacati nel 
1974-1975 come una delle contropartite 
per la firma del « patto sociale ». Ed 
ecco, Infine, il rilancio della campagna 
contro fi diritto di sciopero. La ma
novra può trovare un punto di rife 
rimento pericoloso proprio nell'agita
zione che in questi giorni blocca le 
ferrovie. La vertenza si è arenata sul 
terreno ambiguo e controproducente 
di una disputa fra i sindacati del set
tore, quello del macchinisti e quello 
che raggruppa tutu gli altri lavoratori. 

Antonio Bronci* 
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